
Procedura di affidamento per la fornitura di n. 4 Server ad
alta capacità di elaborazione
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DISCIPLINARE DI GARA

1



SOMMARIO

1. PREMESSE 3

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE (MEPA) 3

1.2 GESTORE DEL SISTEMA 4

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI, COMUNICAZIONI 4

2.1  Documenti 4

2.2  Chiarimenti 5

2.3 Comunicazioni 5

3. OGGETTO DEL CONTRATTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 5

4. DURATA DELL’APPALTO/ AVVIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE E  PENALI 6

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 6

6.    REQUISITI GENERALI E SPECIALI 7

6.1.1.    Requisiti generali 7

6.1.2 Requisiti Speciali 7

6.2 REQUISITI DI IDONEITÀ 7

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 7

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI
RETE, GEIE 8

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 8

7. AVVALIMENTO 8

8. SUBAPPALTO 9

9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 9

9.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 10

9.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE 11

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO 12

11. ANALISI DELLE OFFERTE E VERIFICA DI ANOMALIE 13

12. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 13

13. GARANZIA PROVVISORIA 13

14. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 13

15.  OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 14

16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 14

17. FATTURAZIONE 14

18. PAGAMENTO 14

19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 15

20. IMPOSTA DI BOLLO 16

2



3



1. PREMESSE
L’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR (di seguito: Stazione Appaltante) ai sensi dell’art. 36, comma
2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), del DL 76/2020, convertito con modificazioni in L.
120/2020, e del DL 77/2020, convertito con modificazioni in L.108/2021, ha avviato, con decisione a contrattare prot.
1767 del 25/10/2021, la procedura finalizzata all’affidamento in n. 4 lotti della fornitura di n. 4 Server multicore GPU
ad alta capacità di elaborazione per i laboratori dell’Istituto. I lotti sono così suddivisi:

Lotto 1 CIG 8942110E99   CUI 80054330586202000355 CUP B55J19000360001
Server multicore CPU e GPU per real time computing per la realizzazione di modelli per inferenza automatica,
simulazioni robotiche, deep neural networks - Importo presunto: € 40.000,00
Lotto 2 CIG  894219873A  CUI 80054330586202000356 CUP B55J19000360001
Server multicore CPU e GPU per esperimenti comportamentali on line con simulazioni - Importo presunto: €
20.000,00
Lotto 3 CIG 8942241AB5   CUI  80054330586202000357 CUP B55J19000360001
Server GPU per analisi avanzata di dati neurali multi-unit off line - Importo presunto: € 25.000,00
Lotto 4 CIG 8942328283   CUI 80054330586202100305 CUP B55J19000360001
Server multicore GPU per la realizzazione di ragionamento automatico, modelli computazionali, metodi di
apprendimento e inferenza automatica, a supporto di progetti basati su conoscenza (linked data e knowledge graph) -
Importo presunto: € 35.000,00

La procedura di acquisizione avverrà mediante Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione, aperta a tutti gli operatori abilitati al Bando/Categoria “BENI/Informatica, Elettronica,
Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”.

Criterio di aggiudicazione:
La procedura verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95 del D.lgs. 18 aprile 2016 n.
50 – Codice dei contratti pubblici (nel prosieguo: Codice), fermo restando il rispetto, nelle offerte, delle caratteristiche
tecniche minime indicate nel Capitolato tecnico (Allegato B della documentazione di gara).

Luoghi di consegna:
Lotto 1: Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione - Consiglio Nazionale delle Ricerche
Via S. Martino della Battaglia n. 44 - 00185 Roma  (Codice NUTS: ITI43)
Lotto 2:Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione - Consiglio Nazionale delle Ricerche
Via S. Martino della Battaglia n. 44 - 00185 Roma  (Codice NUTS: ITI43)
Lotto 3:Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione - Consiglio Nazionale delle Ricerche
Via Suor Elisabetta Vendramini, 13 - 35137 Padova (Codice NUTS: ITH36)
Lotto 4: Sistemi Informativi - Consiglio Nazionale delle Ricerche
Piazzale Aldo Moro, 7 - 00185 Roma  (Codice NUTS: ITI43)

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE (MEPA)
La presente procedura è interamente gestita tramite sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di
seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo www.acquistinretepa.it e gestito da Consip S.p.A.. La gestione e l’utilizzo
della Piattaforma, per quanto non disciplinato nel presente documento, avvengono nel rispetto del Regolamento UE n.
910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto
legislativo n. 82/05 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice e della disciplina sull’accessibilità e in materia di
protezione dei dati personali, nonché di diritto di accesso civico e degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni nonché delle direttive dell’AGID e, in particolare, della
Circolare n. 3 del 6 dicembre 2016 e delle Linee guida su acquisizione e riuso di software per le pubbliche
amministrazioni del 9 maggio 2019 di AGID. La Piattaforma consente l’acquisizione del codice identificativo della gara,
nel rispetto di quanto previsto dalle deliberazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).
La Piattaforma assicura l’integrità, la segretezza e la non disponibilità a soggetti non autorizzati delle informazioni,
anche attraverso l’uso di idonee tecniche di crittografia e offuscamento a protezione delle stesse, mantenendo, altresì,
la tracciabilità degli accessi. L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di
diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile e dal documento
[indicare il nome ad per esempio Condizioni generali di utilizzo della Piattaforma per gare telematiche o Regolamento
tecnico], ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: - parità di trattamento tra gli operatori economici; -

4

http://www.acquistinretepa.it


trasparenza delle operazioni; - standardizzazione dei documenti; - comportamento secondo buona fede, ai sensi
dell’articolo 1375 del codice civile; - comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; -
segretezza delle offerte; - gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico per il mero utilizzo della
Piattaforma. L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma,
della casella di PEC, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore
economico.
Gli atti, i documenti, i dati, nonché le comunicazioni inseriti e presenti sulla Piattaforma sono acquisiti o redatti in un
formato idoneo alla conservazione secondo le modalità stabilite dall’articolo 44 del decreto legislativo n. 82/05. Gli
stessi sono raccolti in un fascicolo informatico, gestito dalla Piattaforma e disponibile alla stazione appaltante, che
provvede alla sua conservazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di
operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e
telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e
disponibile. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore
economico attraverso l’Account ottenuto in sede di registrazione alla Piattaforma, ai sensi dell'articolo 1, comma 1,
lettera u-ter), del decreto legislativo n. 82/05, e si intendono compiute nell'ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni
di sistema. Le registrazioni di sistema sono effettuate, conservate ed archiviate in conformità di quanto previsto dagli
articoli 43 e 44 del decreto legislativo n. 82/05 e fanno piena prova nei confronti degli utenti della Piattaforma e della
stazione appaltante. Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sull'ora italiana riferita alla scala di tempo
UTC (IEN), di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591.
Ogni operazione effettuata attraverso la Piattaforma è memorizzata nelle registrazioni della Piattaforma quale
strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità di ogni attività compiuta nella Piattaforma. Della data e dell’ora di
arrivo della domanda di partecipazione fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. Le registrazioni hanno carattere
riservato e non sono divulgate a terzi, salvo ordine dell’Autorità Giudiziaria o in caso di legittima richiesta di accesso
agli atti. La Piattaforma consente la gestione delle sedute della commissione di gara in modalità telematica. La Stazione
appaltante, anche tramite il Gestore, si impegna ad adottare tutte le precauzioni e gli accorgimenti tecnici per
proteggere la sicurezza dei dati e delle informazioni scambiate per la partecipazione alla procedura di gara e lo
svolgimento della stessa, al fine di impedirne l’accesso a terzi non autorizzati. La Stazione appaltante non assume
alcuna responsabilità per perdita di dati, ritardi nell’inserimento di dati o nella presentazione dell’offerta,
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, sospensione e/o interruzione della regolare
funzionalità della Piattaforma durante lo svolgimento della procedura di gara, causati da
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento impiegati dal singolo operatore
economico per il collegamento alla Piattaforma;
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto
previsto dalle Regole del Sistema di E-Procurement della Pubblica Amministrazione (reperibile sul sito
www.acquistinretepa.it), rimangono ferme in tal caso eventuali responsabilità civili e penali.
In caso di malfunzionamenti della Piattaforma non dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta
presentazione delle offerte, la Stazione appaltante, al fine di assicurare la massima partecipazione, dispone la proroga
dei termini di presentazione delle offerte per un periodo pari al tempo del malfunzionamento, ovvero, se del caso, può
disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone comunicazione con le modalità di cui al punto 2.3.

1.2 GESTORE DEL SISTEMA
Il Gestore garantisce il corretto funzionamento e la sicurezza della Piattaforma e, in particolare, è incaricato dei servizi
di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento della Piattaforma, assumendo ogni
responsabilità al riguardo. Il Gestore ha l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento della Piattaforma,
segnalando tempestivamente alla Stazione appaltante eventuali anomalie del medesimo. Il Gestore è, in particolare,
responsabile della sicurezza logica e applicativa della Piattaforma e riveste il ruolo di Amministratore di Sistema ai sensi
della disciplina che regola la materia. Lo stesso è altresì responsabile dell’adozione di tutte le misure stabilite dal
Codice in materia di protezione dei dati personali e dal Regolamento UE n. 679/16 in materia di protezione dei dati
personali. I rapporti negoziali tra il Gestore e la Stazione appaltante sono regolati da apposito contratto anche al fine di
assicurare la sicurezza, la riservatezza e la protezione dei dati e delle informazioni scambiate per la partecipazione alla
procedura di gara e lo svolgimento della stessa nel rispetto della normativa vigente.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI, COMUNICAZIONI

2.1  Documenti
La documentazione di gara comprende:
1) Allegato A: Disciplinare di gara
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2) Allegato B: Capitolato tecnico
3) Allegato C: DGUE (formato elettronico)
4) Allegato D: Dichiarazioni integrative al DGUE
5) Allegato E: Patto d’integrità
6) Allegato F: Informativa privacy

2.2  Chiarimenti
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura esclusivamente mediante la funzione Comunicazioni messa a
disposizione dalla Piattaforma Acquisti in Rete. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in
lingua italiana.
Se le informazioni supplementari e/o chiarimenti non saranno richieste in tempo utile, la Stazione Appaltante non sarà
tenuta a fornire risposte.

2.3 Comunicazioni
Anche ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’operatore economico con la presentazione dell’offerta elegge
automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata ai fini della ricezione di ogni
comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore economico elegge altresì domicilio presso la sede e
l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al momento della presentazione dell’OFFERTA.
Nel caso di indisponibilità della Piattaforma, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà opportuno,
l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti alla presente procedura per mezzo di posta elettronica certificata,
all’indirizzo indicato dal concorrente.
Ai medesimi fini, in caso di raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, ogni operatore
economico facente parte del raggruppamento temporaneo o del Consorzio, con la presentazione dell’offerta, elegge
automaticamente domicilio nell’apposita area del Sistema ad essa riservata.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori
economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si
intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori
economici ausiliari.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i subappaltatori
indicati.

3. OGGETTO DEL CONTRATTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI
L’affidamento è suddiviso nei seguenti lotti:
Tabella n. 1 - Descrizione dei lotti

CPV: 48820000-2 (per tutti i lotti)

N.
Lotto

Oggetto del lotto CIG CUI Importo

1 Server multicore CPU e GPU per real time
computing per la realizzazione di modelli
per inferenza automatica, simulazioni
robotiche, deep neural networks

8942110E99 80054330586202000355 € 40.000,00

2 Server multicore CPR e GPU per
esperimenti comportamentali on line con
simulazioni

894219873A 80054330586202000356 € 20.000,00

3 Server GPU per analisi avanzata di dati
neurali multi-unit off line

8942241AB5 80054330586202000357 € 25.000,00
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4 Server multicore GPU per la realizzazione
di ragionamento automatico, modelli
computazionali, metodi di
apprendimento e inferenza automatica, a
supporto di progetti basati su conoscenza
(linked data e knowledge graph)

8942328283 80054330586202100305 € 35.000,00

4. DURATA DELL’APPALTO/ AVVIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE E  PENALI
La fornitura di quanto è oggetto dell’intero appalto dovrà essere effettuata entro il termine massimo di 30 giorni dalla
stipula del contratto. Decorso il tempo definito per la durata dell’appalto, in caso di ritardo nella consegna, sarà facoltà
della Stazione Appaltante di decidere di procedere alla risoluzione del contratto senza che l’aggiudicatario possa avere
nulla a pretendere, fermo restando l’applicazione delle penali di cui al successivo punto. Ai sensi dell’art. 1382 del c.c.,
in caso di ritardo nell’adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte dalla Ditta Appaltatrice si applicherà una
penale in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’uno per mille dell’ammontare netto contrattuale, e
comunque complessivamente non superiore al 10%, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate
all’eventuale ritardo. La riscossione della penale sarà operata in sede di conto finale.

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o
associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi
articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “gara” con
“singolo lotto”] in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di
imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).
È vietato al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara”
con “al singolo lotto”] in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma
individuale.
È vietato al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara”
con “al singolo lotto”] in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste
non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara [in
caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “gara” con “singolo lotto”]. In caso di violazione sono esclusi
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice
penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per
l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete -
soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della
mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese
retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica
(cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo
della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara.
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà
obbligatoriamente far parte di queste;
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete
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partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr.
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come
uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai
tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un
consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio
ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale
organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del
potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito
dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità
aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre
imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

6.    REQUISITI GENERALI E SPECIALI

6.1.1.    Requisiti generali
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter,
del d.lgs. del 2001 n. 165.
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai
sensi dell’art. 1, comma 17 della l. n. 190/2012.
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai
sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.

6.1.2 Requisiti Speciali
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti
richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in
conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma
13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per
la comprova dei requisiti].
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal
presente disciplinare.

6.2 REQUISITI DI IDONEITÀ
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle
commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice,
presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
Per tutti i lotti si richiede che il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio:
- fornitura analoga all’oggetto dei lotti di un importo complessivo minimo al netto dell’IVA pari a € 10000.

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice.
In caso di forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle seguenti
modalità:
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- originale firmato digitalmente dal sottoscrittore, o copia conforme firmata digitalmente dal concorrente, dei
certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di
esecuzione.

In caso di forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:
originale firmato digitalmente dal sottoscrittore o copia autentica informatica dei certificati rilasciati dal committente
privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;In caso di partecipazione a più Lotti:
- il concorrente singolo nonché i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016 e le consorziate
esecutrici dovranno produrre tanti DGUE quanti sono i Lotti per i quali partecipa ed una domanda di partecipazione;
- in caso di RTI e Consorzi composti dalle stesse imprese per ogni Lotto, il concorrente dovrà inserire al passo 1
denominato “Forma di partecipazione” il ruolo assunto dalla singola impresa facente parte del RTI/Consorzio
(mandante/mandataria/consorziata), le quote percentuali di ripartizione dell’oggetto contrattuale e le attività svolte
per un lotto a scelta tra quelli a cui si intende partecipare;
inoltre, ciascuna impresa dovrà produrre tanti DGUE quanti sono i Lotti per i quali partecipa ed una domanda di
partecipazione;
- nell’ipotesi di mutamento di forma di partecipazione, il concorrente singolo nonché ogni membro del RTI e del
Consorzio (ivi compresa l’impresa che eventualmente partecipi ad un Lotto in forma singola), dovranno avviare una
procedura di partecipazione per ogni Lotto al quale intendono partecipare, producendo tanti DGUE e tante domande
di partecipazione e specificando per ogni Lotto la forma di partecipazione, l'eventuale ripartizione delle attività tra le
varie imprese riunite o consorziate nonché il ruolo assunto all’interno del RTI/Consorzio.

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE,
GEIE
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei
termini di seguito indicati.
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la
quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle
forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono
soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto da:
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui
questa abbia soggettività giuridica.

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei
termini di seguito indicati.
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese
consorziate indicate come esecutrici.
I requisiti di capacità tecnica e professionale ai sensi dell’art. 47 del Codice devono essere posseduti:
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in
capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti,
anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali
vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.

7. AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei requisiti di
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi
dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di cui all’art. 80.
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Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 14.2.
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un
proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto
14.3.1.
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento dovrà contenere, a pena di nullità, la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle
prestazioni oggetto del contratto.
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per
più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti.
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, l’Amministrazione impone, ai sensi dell’art. 89,
comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il
quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria,
assegnando un termine congruo per l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro
tale termine, deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante. In caso di inutile decorso del
termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione
del concorrente dalla procedura.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del contratto di
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore
al termine di presentazione dell’offerta.
Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a
disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

8. SUBAPPALTO
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in cottimo
nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.
Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.
Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto:
- l’omessa dichiarazione della terna;
- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre;
- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara.
È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti.
[In caso l’appalto comprenda più tipologie di prestazione] Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del
Codice, una terna di subappaltatori con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea. In tale caso il
medesimo subappaltatore può essere indicato in più terne. I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti
dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti
pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del
medesimo articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla
gara. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.

9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
L’offerta deve pervenire entro le ore 20.00 del giorno 16 novembre 2021 esclusivamente mediante la Piattaforma
MEPA.Tutti i documenti dovranno essere prodotti in formato elettronico ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di
esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del d.lgs. n. 82/2005.

La prima seduta pubblica è prevista alle ore 11.00 del giorno 17 novembre 2021.
I concorrenti attestano il possesso dei prescritti requisiti mediante presentazione del Documento di Gara Unico
Europeo in formato elettronico.
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In attuazione dell’art. 85 del Codice, il DGUE dovrà essere predisposto esclusivamente in modalità telematica; non
essendo più disponibile il servizio offerto dalla UE al sito https://ec.europa.eu/tools/espd, si dovrà utilizzare il servizio
analogo, reso disponibile da paesi membri, agli indirizzi http://www.base.gov.pt/deucp/ e https://espd.uzp.gov.pl, con
la seguente procedura:
1. Selezionare opportunamente la lingua da utilizzare – le istruzioni nel seguito sono fornite per la lingua italiana;
2. Nel menu della pagina principale qualificarsi selezionando “Sono un operatore economico” e successivamente
“Importare un DGUE”. Nella sezione “Caricare il documento”, utilizzando il bottone “Scegli file”, eseguire l’upload del
già menzionato DGUE in formato XML fornito dall’Amministrazione;
3. Effettuato l’upload il sistema richiede, nella sezione “Dove si trova la Sua impresa?”, di selezionare, utilizzando un
menu a tendina, il paese. Quindi, premendo il bottone “Avanti” si aprirà la procedura di compilazione on-line del
DGUE;
4. Al termine della compilazione compare, in calce alla pagina, il bottone “Quadro generale”.
Premendo il medesimo verrà visualizzata l’anteprima del DGUE compilato; se dalla rilettura non emerge la necessità di
effettuare modifiche si deve selezionare il menu tendina "Scaricare nel formato", e quindi procedere al download del
DGUE sul computer locale. Il download può essere effettuato sia distintamente nei due formati utili XML o PDF, sia
congiuntamente (selezione “Entrambi”), in quest’ultimo caso all’interno di un archivio denominato
“espdresponse.zip”.
5. Solo a questo punto il Concorrente, che trova nel seguito del presente documento le istruzioni specifiche per la
compilazione delle diverse Sezioni del DGUE, dovrà firmare digitalmente il DGUE compilato, in uno dei due formati
XML o PDF, e quindi caricarlo sul sistema telematico di gara.

L’offerta si compone di 3 parti:
a) Busta amministrativa. La documentazione amministrativa dovrà obbligatoriamente comprendere:

DGUE compilato e sottoscritto; Dichiarazioni integrative al DGUE, PassOE (rilasciato dal sistema AVCPASS),
Patto di Integrità compilato e sottoscritto, Comunicazione ai fini della tracciabilità (art. 3 L. 136/2010),
Dichiarazione in merito all’assolvimento dell’imposta di bollo;

b) Offerta tecnica. Documento, a cura dell’operatore economico, contenente tutti i dettagli tecnici utili alla
valutazione dell’offerta, e a verificare la rispondenza ai requisiti minimi richiesti nel Capitolato Tecnico, ivi
inclusi codici prodotto, casa produttrice ecc.;

c) Offerta economica. L’offerta deve indicare l’importo totale della fornitura, al netto di IVA.

I documenti parte dell’offerta dovranno essere sottoscritti con firma digitale.

9.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO
Il concorrente compila il DGUE, già indicato al paragrafo 2.1 del presente disciplinare secondo quanto di seguito
specificato.
In attuazione dell’art. 85 del Codice, il DGUE dovrà essere predisposto esclusivamente in modalità telematica; non
essendo più disponibile il servizio offerto dalla UE al sito https://ec.europa.eu/tools/espd, si dovrà utilizzare il servizio
analogo, reso disponibile da paesi membri, agli indirizzi http://www.base.gov.pt/deucp/ e https://espd.uzp.gov.pl, con
la seguente procedura:

1. Selezionare opportunamente la lingua da utilizzare – le istruzioni nel seguito sono fornite per la lingua
italiana;

2. Nel menu della pagina principale qualificarsi selezionando “Sono un operatore economico” e
successivamente “Importare un DGUE”. Nella sezione “Caricare il documento”, utilizzando il bottone “Scegli file”,
eseguire l’upload del già menzionato DGUE in formato XML fornito dall’Amministrazione;

3. Effettuato l’upload il sistema richiede, nella sezione “Dove si trova la Sua impresa?”, di selezionare,
utilizzando un menu a tendina, il paese. Quindi, premendo il bottone “Avanti” si aprirà la procedura di compilazione
on-line del DGUE;

4. Al termine della compilazione compare, in calce alla pagina, il bottone “Quadro generale”. Premendo il
medesimo verrà visualizzata l’anteprima del DGUE compilato; se dalla rilettura non emerge la necessità di effettuare
modifiche si deve selezionare il menu tendina "Scaricare nel formato", e quindi procedere al download del DGUE sul
computer locale. Il download può essere effettuato sia distintamente nei due formati utili XML o PDF, sia
congiuntamente (selezione “Entrambi”), in quest’ultimo caso all’interno di un archivio denominato
“espd-response.zip”.
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5. Solo a questo punto il Concorrente, che trova nel seguito del presente documento le istruzioni specifiche
per la compilazione delle diverse Sezioni del DGUE, dovrà firmare digitalmente il DGUE compilato, in uno dei due
formati XML o PDF, e quindi caricarlo sul sistema telematico di gara.

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.

Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. In particolare, può
procedere, alla lettera B, all’inserimento dei dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale,
comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., ivi inclusi i cessati nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; in alternativa tali dati dovranno essere inseriti nel Modello
“Dichiarazioni integrative al DGUE”.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.

Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto Errore. L'origine riferimento non è stata
trovata. del presente disciplinare, con la compilazione delle Sezioni A, B, C e D.

Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando quanto segue:
a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale;
b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di come disposto dal
presente disciplinare;

Parte VI – Dichiarazioni finali
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente:
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla
procedura in forma congiunta;
- nel caso di aggregazioni di rete da ognuno degli operatori economici retisti, se l’intera rete partecipa, ovvero
dall’organo comune e dai singoli operatori economici retisti indicati;
- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett.
l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

9.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con le quali:

A. Dichiara, i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei
soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i
medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

B. Dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;

C. Dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a. Delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione,
di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;
b. Di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o
influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta;
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D. Accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara;

E. Accetta il Patto di integrità del CNR, parte della documentazione di gara;

F. Dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione
consultabile sul sito internet www.cnr.it, sezione Amministrazione trasparente, sottosezione Disposizioni generali e si
impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del Contratto;

G. Autorizza l’Amministrazione alla trasmissione delle comunicazioni attinenti alla presente procedura tramite la
piattaforma telematica, nell’apposita “Area comunicazioni”, con pieno effetto legale ai sensi e per gli effetti di cui al
d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:
H. Si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3
del D.P.R. 633/1972 e a comunicare all’Amministrazione la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di
legge;

I. Autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia
di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure NON autorizza, qualora un partecipante
alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle
spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53,
comma 5, lett. a), del Codice;

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16
marzo 1942, n. 267:
J. Indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del provvedimento di
ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare comprensivi dell’indicazione
del Tribunale che li ha emessi, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra
irregolarità essenziale degli elementi e della dichiarazione, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del
Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.
Nello specifico valgono le seguenti regole:

a) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e
determina l’esclusione dalla procedura di gara;

b) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della dichiarazione sostitutiva resa e della
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

c) la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase
esecutiva sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a dieci giorni perché
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono
rendere.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione
Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
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Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, se
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni
presentati.

11. ANALISI DELLE OFFERTE E VERIFICA DI ANOMALIE
La Stazione Appaltante si riserva di richiedere spiegazioni su offerte che dovessero, sulla base di un giudizio tecnico,
apparire anormalmente basse. Qualora le spiegazioni fornite, entro il termine massimo di quindici giorni, non
dovessero apparire sufficienti, la Stazione Appaltante può decidere l’esclusione sulla base dell’art. 97 comma 6 D.lgs.
50/2016.
Sono automaticamente escluse le offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia individuata ai sensi del comma 2 e commi 2-bis e 2-ter dell’art. 97 D.lgs. 50/2016.
La presentazione delle offerte non vincola la Stazione Appaltante all’aggiudicazione dell’appalto, né è costitutiva di
diritti in capo ai concorrenti all’espletamento della procedura di aggiudicazione.
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la Stazione
Appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso
dei requisiti prescritti.
È facoltà della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice, di non procedere all’aggiudicazione
dell’appalto qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.
Qualora due o più concorrenti dovessero presentare offerte di pari importo tra loro, si procederà con il richiedere agli
stessi un’offerta migliorativa.
La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione da parte del Concorrente, che presenta la
propria offerta, di tutte le disposizioni contenute nel presente documento e nella documentazione di gara allegata.

12. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art 31 del Codice, è il prof. Aldo Gangemi, Direttore dell’Istituto di
Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR - via S. Martino della Battaglia, 44 - 00185 Roma. Tel. 06 44595204 -
e-mail: direzione.istc@istc.cnr.it

13. GARANZIA PROVVISORIA
Il presente appalto non prevede la presentazione di garanzia provvisoria.

14. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale – formulerà
la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni
di gara.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la stazione
appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui
ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto
dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in
sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97,
comma 5, lett. d) del Codice. La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione
ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. L’aggiudicazione diventa efficace, ai
sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. In caso di
esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla segnalazione
all’ANAC.
La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra

indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. La
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stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di
lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante lo scambio di documenti elettronici tramite la Piattaforma
MEPA.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese
quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice
l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo,
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. L’affidatario deposita, prima o contestualmente
alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art.
105, comma 3, lett. c bis) del Codice

15.  OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI
Il Contraente dichiara di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010 e
successive modifiche.
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 3,
comma 9 bis, della L. 136/2010.

16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Qualunque controversia relativa alla procedura di gara sarà di esclusiva competenza del giudice amministrativo, il cui
tribunale competente, nel caso del presente appalto, è il T.A.R. Lazio, Roma.
Ai sensi dell’art. 120, comma 4, del d.lgs. 104/2010 si informa che il Consiglio Nazionale delle Ricerche fruisce del
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato.
Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire risolta in via amichevole, sarà
competente esclusivo il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

17. FATTURAZIONE
Le fatture dovranno essere intestata al CNR - Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione, Via S. Martino della
Battaglia, 44 - 00137 Roma  - P.IVA 02118311006
Sulle fatture dovranno essere riportati, oltre alle informazioni obbligatorie di cui al DPR n. 633/1972 e s.m.i., i seguenti
dati:

a) numero RDO 2891287, codice CIG (in relazione al lotto di riferimento)  e codice CUP B55J19000360001;
b) estremi del conto corrente per il bonifico bancario (istituto di credito e codice IBAN) corrispondente a quanto

comunicato ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari.
Il Codice Univoco Ufficio (CUU) del CNR - Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione- è Z6HZEH.
In attuazione alle disposizioni di cui all’art. 1 del decreto-legge n. 50/2017, convertito con modificazioni dalla L. 21
giugno 2017, n. 96, l’emissione della fatturazione elettronica dovrà avvenire con annotazione di scissione dei
pagamenti.

18. PAGAMENTO
Il pagamento avverrà entro 30 gg dalla data più recente tra la data di ricevimento della fattura e la data della verifica di
conformità, intesa ad accertare la corrispondenza della fornitura, per quantità e qualità, alle condizioni contrattuali
previste.
Il pagamento sarà effettuato mediante bonifico bancario su conto corrente intestato al contraente e sarà subordinato
alla verifica del rispetto di tutte le condizioni contrattuali e degli adempimenti di legge. In caso negativo, il termine si
intende sospeso fino al completo adempimento, salvo e riservato ogni altro provvedimento da parte del CNR - Istituto
di Scienze e tecnologie della Cognizione.
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19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), così come
modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale al Regolamento Europeo
2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o
“GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.

Finalità del trattamento
- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti
richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle capacità
amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi
obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;
- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del Contratto,
per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed
amministrativa del Contratto medesimo.
- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto e
delle norme previste dal Regolamento UE.

Base giuridica e natura del conferimento
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa in
materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Amministrazione potrebbe
determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua
esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.

Natura dei dati trattati
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:
i. Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);
ii. Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo
scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della
partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari
di dati personali” (c.d. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.

Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza
necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati
nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE.

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati
I dati potranno essere:
− Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, dal
personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si occupano di attività per
fini di studio e statistici;
− Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza
all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in
giudizio, o per studi di settore o fini statistici;
− Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che
verranno di volta in volta costituite;
− Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241;
− Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1
del 10/01/2008.
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno diffusi
tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare.
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1,
comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il
concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di
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pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet http://www.cnr.it, sezione
“Amministrazione Trasparente”.
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; in tal caso
il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.

Periodo di conservazione dei dati
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione delle
potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di
studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE.

Processo decisionale automatizzato
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato.

Diritti del concorrente/interessato
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente all’Amministrazione.
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato
ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali
che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria
di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di
conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere,
la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi
legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del
regolamento UE.
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini di legge
e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al
Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione.

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati
Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 - 00185 Roma.
Responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore dell’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del
CNR, prof. Aldo Gangemi, via S. Martino della Battaglia, 44 – 00185 Roma, i cui dati di contatto sono e-mail:
direzione.istc@istc.cnr.it .
Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche con provvedimento del Direttore Generale n° 46/2018 del
21/05/2018 ha designato il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD o DPO), email: rpd@cnr.it , cui dovranno
essere indirizzate tutte le richieste in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti.
L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede del Titolare del
trattamento.

Consenso al trattamento dei dati personali
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione del Contratto, il
legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente espressamente al
trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano.
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti delle
persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto
concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra
descritte.

20. IMPOSTA DI BOLLO
Come precisato dalla risoluzione N. 96/E del 16 dicembre 2013 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula con
cui si conclude la presente procedura informatica di acquisto deve essere assoggettato ad imposta di bollo (nella
misura di euro 16,00) ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, parte prima, del D.P.R. n. 642 del 1972.
L’imposta di bollo è di pertinenza del fornitore aggiudicatario.
Pertanto si richiede, al fine di ritenere valido il contratto stipulato, la documentazione attestante l’assolvimento di tale
obbligo (scansione del contratto stipulato su cui sia stata applicata e annullata la marca da bollo o copia della
quietanza di versamento effettuato presso l’Agenzia delle Entrate).
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